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BOLLETTINO POLITICO 


AI Congresso cattelico di Venezia fa 
degno riscontro il Congresso generale dei 
cattolici tedeschi riunito a Magonza. Essi 
hanno uno scopo identico, € dimostrano 

ume il partito clericale sia concordo 
nella ricerca dei mezzi per riacquistare 
l'antica preponderanza. Noi pubblichiamo 
più innunzi un'importante corrispondenza 
relativa al Congresso di Venezia, e men- 
tre crediamo che Îl governo operi s3g- 
giamento non oppenendosi a queste riu- 
nioni, siamo però d'avviso che la tolle- 
ranza non debba estendersi fino a per- 
mettare che siano offeso la leggi e lo 
isiitazioni dello Stato. Così in Germania 
in Italia questi Congressi sareb- 
bero certamente sciolti se uscissero da 
confini che vengono loro imposti dalla 
legge. 

ll cambiamento del ministro della guerra 
in Austria ha dato luogo al trasfori- 
mento di alcuni comandanti delle varie 
province. In tutti questi movimenti, 
però, non entra affatto lu politica. 

Da Copenaghen ci giunge ia notizia 
d’ana crisi ministeriale, Il gabinetto ha 
dato le sue dimissioni, mè finora non 
iamo in modo preciso quali cause lo 
abbiano spinto a questa risoluzione. Una 
delle ipotesi che si fanno ni è che il mi- 
nistero danese si sia dismesso in seguito 
alia reoenti dichiarazioni del gororno 
germanico rispetto allo Schieswig. È 
noto che il governo germanico ha non 
ha guari dichiarato assurdo che si pen- 
sasse a retrocedere una parte qualunque 
siasi dello Schleswig alla Danimarca, 
troncando per tal modo le speranze che 
i danesi avevano conservato fino ad ora. 

La seduta di ieri dell'Assemblea di 
Versailles è stata importantissima. Tanto 
è il timore inspirato dai bonapartisti, 
cho l'Assemblea ha rinviato allo stadio 
della Commissione costitazio? a pro- 
posta del centro sinistro di stabilire de- 


I gior gi Berlino recano articoli 
necrologici del signor Augusto Von der 
Hevdt, di cui il poser ha annun- 
ziata la morte. Il signor Von der Hoydt 
era stato ministro del commercio e dell 
finanze di Prussia tre volte , cioè nei 
gabinetti Auerswald-Schwerin,, Hoben- 
lhoo 6 Bismarck. Egli rase importantis» 
simi servigi alle finanze dello Stato. 


LA LIBERTÀ 
DELL'INSEGNAMENTO SUPERIORE 


Anche nell'ultima discussione del Se- 
nato sulla legge dello Università , pre- 
sentata dall’on. Scialoia da molti ansi, 
il nostro Parlamento di il bel spett 
colo di esaminare a metà le leggi di 
istrazione, ora al Seneto ed ora alla 
Camera. Qualche senatora , difendendo 
la libertà dell’ insegnamento superiore, 
additò a modello il Pslgio. Questa cita» 
zione ci è tornata alla mante ora leg- 
gendo il compendio di una lezione di 
diritto pubblico fatta all’ Università di 
Lovanio dal prof. Carlo Perrin. Com' è 
noto, nel Belgio vi sono quattro Uni 
versità: duo dello Stato a Libgo o a 
Gand; duo libere; una a Bruxelles pro- 
l'altra a Lovanio caltolica e 
illiberale. Un giurì centrale, impar- 
zialmente costituito, ammette agli esami 
i candidati provenienti da ognuna delle 
quattro Università e li giudica. Svento- 
ratamente i giovani che frequentano 
Lovanio superano quelli che frequentano 
l' Università di Bruxelles e riflettono 
quello stato di sonnolenza superstiziosa 
in cui si umilia e prostra oggidi il Belgio. 
I professori dell’ Università di Lovanio 
giurano fedeltà ed obbedienza sl pri- 
mate belga @ si dichiarano devoti ser- 
vitori della Santa Sede. Ora appunto il 
prof. Perrin, che è incaricato dell'inse- 
gramento dell’ econemia © del diritto 
pubblico, tratta due scienza essenzial- 
mente pericolose. Il diritto pubblico mo- 
derno ha detronizzato il Pontefice tem- 
porale, e le dottrino economiche rias- 


finitivamente la repubblica. La proposta 
medesima è stata dichiarata d'urgenza 
con 345 voti contro 341, valo a dire 
con qualtro soli voti di maggioranza. 
Ma quindici giorni or sono, cioè prima 
dogli ultimi avvenimenti, essa sarebbe 
stata inesorabilmente respinta. 

Combattuta dalla destra © dai bona- 
partisti, la proposta del centro sinistro 
è stata dichiarata d'urgenza mercò l'ap- 
poggio della sinistra © di una parta del 
contro destro, che, in presenza del pe- 
ricolo di use ristaurazione imperiale, ha 
atimato opportuno di riunirsi al partito 
repubblicano. 

Non meno importante è il voto che ha 
respinto la proposta del sig. di Laroche- 
foucaulà di stabilire la monarchia, no- 
minando intanto il maresciallo Mi 
Mahon luogotenente generale. I logittimi- 
gli orleanisti sono, dunque, intera- 

fuori di combattimento, © la qui- 


men! 
stione è posta nettamente, come si pre- 
vodova da gran tempo, fra la repubblica 


e l'iunpero. Il governo non è intervenuto 
nella discussione, ed ogni ministro con- 
servò la libertà di voto, locchè significa 
che i ministri francesi sono tutt’ altro 
che concordi intorno alla forma di go- 
verno. 
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UN ITALIANO IN IRLANDA 


Gl'incora; ti che l'industria trova 
presso il pubblico in Italia sono uno dei 
migliori indizi dei progressi del nuovo 
segno. La libertà non può fondarsi so- 
lidamente che sul lavoro produttivo. 

La civiltà deve molto ai grandi uo- 
mini dell'Italia. Quando si citano i più 


sunte nol Dictionnaire de L' économie 
politique furono poste all'Indice. 

L'illustre professore naviga fra sirti 
e scogli insidiosi; ma la fede che lo 
guida lo ba salvato. Ed invero nella sua 
opera dottissima ed importante (noi siamo 
giusti anche coi nostri avversari, e da 
ciò dovrebbero pigliar norma ed esem- 
pio) sulla Ricchezza nelle società cri- 
stiane, il Perrin si industria ad accor- 
dare la dottrina dell'ascetismo che sop- 
prime i bisogni dell'uomo con quelia 
dell'economia politica che si propone di 
apragarli, ed alcuno pagine della sua 
opera sono la prova più mirabile di fu- 
nambulismo scientifico che si possa im- 
maginare. La teoria del Malthus sui 
freni preventivi della popolazione si so- 
corda col celibato dei conventi o colla 
mortificazione della carne. 

Quinci innanzi, agli studenti d’econo- 
mia politica metteremo nelle mani Smith, 
Malthus ed una disciplina per flagellarsi, 
ad uso del medio-evo. In tal guisa, il 
precetto sconomico si concilierà intera- 
mente col religioso! Ma quale è questa 
famosa lezione di diritto pubblico che la 


® Venezia erano grandi città industriali. 
Le manifatture di seta e di velluto erano 
quasi ii loro monopolio. A Venezia 
nobili non isdegnavano di occuparsi del 


l'industria dei vetri. I Medici, al tempo 
stesso che proteggevano lo arti, erano 
i più grandi negozianti del loro tempo. 
1 vascelli di Venezia 0 di Genova co- 


che Cristoforo Colombo acquistò le co- 
gnizioni di na necessarie per 
giunger a scoprire il Nuovo Mondo. 

Ma coll’andar del tempo l'Italia perdò 
il suo commercio ed il primato nelle 
scienzo © mello arti. I torbidi politici 
lo ioni. religiose le tolsero i suoi 
figli più gloriosi, e imposero silenzio a 
quelli che rimanevano. In fin de' conti, 
l'Italia perdò non solo la indipendenza, 
ben anco le proprie industrie. 

Sotto la dominazione tedesca, tutto 
andò scemando. Il dolce far niente 
ebbe numerosi proseliti. Gli uomini gio- 
vani, che sentivano in sà l'amore del 
lavoro e dell'indipendenza , abbandona- 


coscrizione anstrisca. 
L'ialia ha fatto prova di uno spirito 


gioventù cattolica del Belgio e della Fran- 
cia ha letto con delizia ascetica 0 che 
ha suscitato le collere del partito libe- 
rale del Belgio? È beno che si conosca 
in Italia, è la dedichiamo agli ammira- 
tori del sistema universitario del Belgio. 
ll Perrin dichiara che, in principio as- 
soluto, il potere civile ha il diritto e il 
dovere non solo di reprimere il male, 
ma d'impedire la diffusione dell'errore. 
L'errore non dev'essere protetto da al 
cuna specie di diritto. Questo principio 
si dovrebbe applicare interamente in una 
società unitaria, cioè in una società ove 
regna l'unità della fede. Ma, sventura- 
tamento, la sociotà moderna non è in 
tali condizioni; i veri cattolici non pos- 
mo cambiare lo stato delle coso osi- 
stente nel mondo ; era tale quando sono 
ti, non hanno alcuna responsabilità 
d'averlo creato od incoraggiato. È ne- 
cessaria una transazione temporanea coi 
non cattolici; si conceda pure ad essi la 
libertà dell'errore. Ma tutto quest’ordi- 
namento politico non è definitivo. Il si. 
stoma di libertà compiuta concessa an- 
che all'errore, eretto a principio, con- 
durrebbe alla negazione della verità as- 
soluta. Il principio della libertà dell'er- 
rore è la bandiera de! liberalismo mo- 
derno, e trae seco necessariamento quello 
della libertà del malo. A tal fine, i veri 
cattolici si debbono adoperare ad illumi- 
nare le menti cd a persuaderle della 
convenienza di mutare questa legisla- 
zione ; 
libertà perchè possedono la 
altri non l'hanno. Ogni cattolico deve 
compiero una missione, ed è di prepa- 
rare quest'avcenire migliore. L'avvonire 
migliore è il ritorno al passato, coi 
ognuno intende; @ il professore Perrin 
aspira all'ideale di ricondurre a poco a 
poco il Belgio nello stato in cui era 
Roma prima del 1870, sotto il regime 
della teocrazia. 

Da un professore dell'Università di Lo- 
vanio non si può ripromettersi una dot- 
trina diversa; essa consuona perfe 
mento colla lettera del 3 maggio 1873 
diretta dal Papa ad un senatore belga, 
nella quale Sua Santità dichiara: « Ciò 
che noi lodiamo particolarmente in que- 
sta opera di pietà (si allude alla fede- 
razione dei circoli cattolici) è che voi 
siete pieni di avversione pei principii 
cattolici liberali e vi adoperato a spe- 
gnerli nella mento degli aomini. Quelli 
che sono imbevuti di questi principii 
mare © di rispettare la 
Chiesa, ma si sforzano a pervertirne la 
dottrina, imperocchè ognuno, secondo la 
diversità dello sue inclinazioni, è dispo- 

igi di Cesaro o di 
quelli che rivendicano i diritti di una 
falsa libertà. > Il professore Perrin ri- 
flotte senza alcun dubbio le ideo del 
Pontefice, o fra lo spirito divino e umano 
vi è uno stupendo accordo. In verità i 
lettori nostri saranno meravigliati. che 
nel secolo XIX, ad una Università del 
Belgic, si insegnino tali principi di di- 
ritto pubblico! Ma il Belgio non ha una 
dello costituzioni più liberali, nelle quali 
è consacrato nel modo più solenne il 
principio della libertà e della eguaglianza 


interamente diverso in questi ultimi anni. 
Essa ba ricuperata la propria libertà. 1 
suoi figli vanno orgogliosi della loro 

ipazione di fresca data, ed hanno 
imbizione di collocare l'Italia in prima 
linea fra le nazioni moderne. E così 
sorge in loro il desiderio di richiamaro 
in vita le industrio © di avvezare il po- 
polo al lavoro, alla perseveranza, all’e- 
eonomia. 

La recente letteratara popolare del 
paese somministra la prova di quanto 
diciamo. Il signor Lessona ha pubblicato 
col titolo Volere è potere un libro eo- 
cellente. Un altro scrittore, 
Strafforello, ha pubblicato un libro, Glî 
lel lavoro, storia di trentasette 
operai che salirono in fama. Ha pure 
tradotto dall'inglese la Storia di cinque 
lavoranti inventori, che contiene la bio- 
graîle di Maudslay, Clement, Nasmyt, 
Fairbairn © Lo 

Dei premi vennero offerti dalla Società 
fiorentina d'educazione ai lavori di que- 
sta categoria consacrati ad italiani. L'ex- 
primoministro, generale Menabrea, scrisse 
una circolare ai consoli italiani di tutta 
lo parti del mondo per invitarli a rao- 
cogliere e in delle notizie biogra- 
fiche degli italiani ehe acquistarono una 
posizione onorevole all'estero, coi parti» 


di tutti i cittadini? Ognuno non può pre- 
gare o maledire a suo talento? E un 
professore belga como può profanare in 
cotal guisa questi savii principii della sua 
costituzione? Terribili domande, le quali 
richieggono una grande fedo nella li 
bertà por non dare ura terribile ri- 
sposta. 

1 nostri avversari chiaramente e leal- 
mente ci avvertono, che essi si giovano 
della libertà per. distruggere la libertà, 
che so ne giovano ora perchè non si 
sentono più forti dei liberali; ma il 
giorno in cui si sentiranno più forti il 
loro primo pensiero sarà quello di abo- 
lire gli statuti politici, perchè Ja Chiesa 
non può tollerare la libertà dell'errore. 
Oggi essi alzano lo grandi querimonie 
perchè in Germania, in Isvizzera, in 
Talia lo Stato non sirassegna ad 
il braccio secolare delle loro passioni 
liberticide, e si dicono perseguitati per- 
chè non possono essere persecutori. Ma 
tornando al nostro professore, ciò che ci 
meraviglia è che a Lovanio vi 
cattedra di diritto pubblico occupata da 
un professore così distinto. 

La scienza del diritto costituzionale è 
una grando eresia ; e la teologia cat- 
tolica può contenere quel po' di diritto 
pubblico che illumini i giovani studenti 
sui pericoli della secietà moderna !. Ciò 
che non possiamo intendere e su cui i 
vochiamo un po' di luce da qualche no- 
stro confratello liberale della stampa 
belga come si comportino i membri del 
giori centrale di esame di fronte a tali 
studenti di Lovanio. 

Un giovane di Lovanio, interrogato 
solla libertà dei culti © invitato a dimo- 
strare la bontà e la convenienza del 
principio, ha la facoltà di maledirlo e 
d'ingiuriarlo mostrando nell'elegante lin- 
guaggio della sua scuola che esso move 
dallo spirito dell'inferno? Ma se deside- 
rerà di ripetere lo parole pietose del 
Veuillot : < Io sono dolente che non si 
sia bruciato prima Giovanni Huss, e che 
si sia risparmiato il rogo a Lutero » 
gli esaminatori non potranno richiamarlo 
l'ordine? Se la tirannide religiona è 
l'ideale dell'avvenire , deve esser lecito 
di dolersi contro coloro che hanno pre- 
parata l'anarchia dei tempi moderni. Se 
quelle scellerato bocche di Huss, di Lu- 
tero, di Zuinglio mon avessero potuto 
parlare, il mondo forse sarebbe ancora 
illeso e la società moderna non avrebbe 


Intanto l'esempio del Belgio fruttifica; 
a Londra si è già costituita una Univer- 
sità cattolica simile a quella di Lovanio; 
e già 400 studenti vi si sono inscritti; 
in Francia i figli di Voltaire non atten- 
dono, per seguire questo orme gloriose, 
che la nuova legge sulla libertà dell'in- 
segnamento superiore. Non vi è alcun 
dubbio; le buone idee fioriscono, e non 
si deve disperare! Noi tuttavia abbiamo 
creduto di segnalare quei fatti, perchè 
ne traggano profitto quei nostri uomini 


colarî degli ostacoli cîie incontrarono da 
principio © degli sforzi adoperati per vin- 
cerli, come pure dei vantaggi che ri- 
trassero per so stessi 0 di quelli che 
proeurarono ai presi nei quali son nati. 
Il goneralo Memabrea terminava dicendo 
che « îl ministero italiano apprezzava 
tutto il bena che potrebbe risultare dal- 
l'estosa pubblicazione dei docamenti di 
questa specie. » Ed aggiungeva che, 
< diffuso nel popolo un libro simile, 
avrebbo certamente destata l'emulazione 
ed incoraggiato i lettori a seguire quegli 
esempi. > 

Quantunque nulla sia ancora stato 
fatto, che noi sappiamo, per pubblicare 
la riccol'a dei documenti che a qae- 
st'ora dovrebbe aver ricevuti il goremo 


interamente alle indicazioni del generale 
Menabrea, un italiano che stretto dalle 


maggiori difficoltà, si è innalzato ad |® spocialmente la costruzione 


rma posizione eminente, recando gran- 
dissimi benefizi al passo in cui 2° è sta- 
bilito, Intendiamo parlare di Carlo Bian- 
coni © del sistema di comunicazioni ia- 
terno da lui stabilito nel sud o nel 
F'ovest dell’ Irlanda. 

Carlò Bianconi nincque nel 1788 a Tre- 
golo, piccolo villaggio sul versante ita- 


SUOTECA 


cao pure 


I MISTERI DI BOLOGNA 


I giornali di Bologna non ci recano 
alcuna notizia dell'avv. Cavegnati sosti- 
tuto procuratore del Re, misteriosamente 
scomparso. Però troviamo nel Piccolo 
giornale di Napoli la*soguento lettera 
che gli venne comunicata dal barone 
deputato De Blasio e ch'è stata scritta 
da un giudice del tribunale di Pologna 
che fu l'ultimo a parlare col Caveguati: 

Carissimo amico, 

Siamo tuttavia desolati per la scomparsa 
del nostro Cavegnati il quale manca dal mar- 
tedì della settimana scorsa senza che s0 ne 
possa saper nalla. Il lunedì a sera lo la- 
schai allo 11 412 dandogli fl buon viaggio 
Poichè nel giorno appresso doveva partire 
per Piacenza ova lo attendevano la fidan- 
tata © il fratello per stipulare gli spoosali. 
Lo lasciai del miglior umore, coma era 

impre, e nulla fa che abbia vo- 
lato por fine a' suol giorni. Era giovane, 
di bell'ingegno, di core eccellente, di ma- 
niere soavi e squisitissime, simpatico, ama- 
bilo, ed amato e stimato da tutti — era fe- 
lico, e non nassondeva la sua contentessa. 
— Una lettera della sua fidanzata in data 
del 25 maggio, cominciava così: — Non ri- 
dere, ma io sono melanconica perchè Era 


troppo felici — temo che la morte 
vida. 

Pur troppo, tutto fu credere, che anche 
questa volta il cuore di donna abbia letto 
nell'avvenire. Il fatto si è ch'egli a_Pia- 
cenza non è andato, nè si sa molla di lui 

pare che sia partito 

perchè ha lasciato in camera due ide 
di favore della ferrovia — useito di (ensa 
dopo il pranzo nonsvi sarebbe più tofnato 
perchò la mattina fu trovato il letto intatto, 
lo finestre aperto, e la camera nssestata 
come era, colla valigia preparata, ece, Che 
cosa ne sarà avvenuto? ÎÌ caso è veramente 
piatoso, e tutto il Collegio, la Curia e la 
città sono colpiti dal timore di una grave 
sventura. Più cho ad un snicidio si pensa 
ad uo assassinio, ma perchè e come sot- 
trarne il eadavere? È stata tolta l'acqua di 
Reno, ma non si è trovato nella, e mella 
si è trovato per quante ricerche siano rtate 
fatto nei dintorsi. Egli ebbe verse fl 20 di 
maggio una lsttera minatoria da Budrio — 
gli si diceva che se per la fine di maggio 
non era messo fuori di carcere /un' certo 
Gallotti detenuto per omicidio « bi avrebbe 
pensato » la sua vita — Il primo gidgno 
scomparve. 

La cosa a primo aspetto sembra grave; 


rizborsi 
mell’asse ecclesiastico. 
1 pagamenti fatti nol mono di 
scorso essendo ascesi a L. 85,039,90 
ne risulta chesi sono pagato L' 000.135 
dî più dela somma riconsa. Nell'anno 
scorso i versamenti superarono paga 
menti di L. 4,350,50. ; 
amo ora il prospetto de’ versamenti 
fatti nelle Tesorerie no' primi cinque 
mesi dell'anno corrente in confronto di 
quelli del pariodo corrispondente dal 1873; 
Ù 1 083% sota 
'ondiaria 64,730, sa 2, 
Feto ne TAI] 
penci 20,064,702 19 26,033,500 87 
ri >» Bi,179,284 59 54,710,284 86 
CELI 


Tarsa di fab 
* TBT,230 01 505,27 
40,784,576 08 


dupse” D EE 
Dazi di con- 
50000: si 
II LAZTAA 27 
17,643,681 40 
47,800,808 43 


5,440,017 78 
48,214/582 08. 


dello Stato» 20,300,494 65 
Entr. div. » 801747041 
>» 48,688,034 00 


traor- 
dinario > 32.300.702 11 27, 
Auto eccloa> 20/906119 82 22000088 26 


Totale L. 487,861,000 45 468,206,843 18 
La differenza che appare dal confronto 
de'versamenti del 1874 con quelli del 
1873 è di L. 344,936 in favore dal 
l’anno scorso. 
. Presentano aumento: 


À Lo entrate atraordin. per L. 
ma so si riflette che si tratta ‘di‘omicidio |\ a per L. 5,027,498 
ia siae co pocho prove a carico Yll'm- |" Li'pucatena, Mobile, > d975805 
patato che è un giovinastro eslzolai, senza | iotto » fim 
relazioni e senza inffuenza, par lo @| Le.privative » 1/100,268 
poco probabile che pesta avere trovato chi | I servizi pubbliei > ‘1002123 
ni recasse qui a commettere va ‘agsassizio | Le dogano 3 {ooart 
premeditato e preparato in maniera da eser- | Il macinato » 691,23* 
citaro una vendetta così fulminato sta |. I rimborsi » 473462 
diata — Insomma non si sa cosa tassa di fabbricazione “> 101,954 
— tuttavia si son fatti degli arresti a' Ba- | ;° Diedero diminuzione: 
drio @ si procede. È > 
E il povero Negronif E Pollaf Anche (.. capote! L. 12,432253 
mintecia gabinetto... lesiastico » 2087, 
ba sio! Lo entrato sventonli di |> 1890417 
—— 001010_£_—_—_— 1 dari di conramo » 1,027,076 
IL CONTO DEL TESORO L'imposta sogli affri —» ‘635,000 


L. 63,687,756 54, cosicchè si avrebbe 
avuta nel 1574 una differenza in più di 
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1 pagamenti fatti dalla Tasorarie nello 
stesso periodo de'cingue primi mesi sono 
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pur ttoppò ditosa. 
i risi,i grant è più di tuttii prati noi presi 
lungo la ferrovia del Lodi # Milanò. 


parte di quello di Gorgonzola erano già 
stati maleonoi dalla grandinata di venerdì 
e [sera > 

Anche nel Bresciano è caduta molta gran- 
dine, danneggiando gravemente Jo cam- 
pegno. 


CONGRESSO CATTOLICO DI VENEZIA 


(Corrispond. particol. dell'Ormuone) 
Venezia, 14 giugno. 

Un Congresso cattolico adunato a Ve- 
nasia con grando solennità, presieduto dal 
duca Salviati, assistito dal lo Par 
triarca Trevisanato, frequentato da tatte le 
notabilità eeclesiastiche e Iniche dal par- 
lia | tito clericalo (Albèri, D'Ondes-Roggio), è 
un tale fatto che merita di essere esami- 
nato con cura. 

Alcuni giornali, quale il Rinnovamento, 
domandano al governo perchè abbia per- 
messo la convocazione di questo Congresso. 
La risposta è facile ed ovvia. Perchò il 
carattere ® l'essenza della libertà consiste 
in cid: che bisogna consederne l'uso non 
solo agli amici nostri, ma anche ai nostri 

\vrersari. 


a 
Ma il Congresso adunato ha veramente 
‘ino ssopo raligioso? L'aiuto del cielo in- 
vocato dal comm. Albéri, dal direttore del 
Veneto cattolico, rigoarda soltanto il ris- 
verdimento dalla fede, ovvero mira a più 
illesi. | Bassi seopi? Il Congresso cattolico non ha 
un fino politico e dei peggiori, quello sio 
di preparare gli animi a reatituire la co- 
‘soll li 


1873 ascendevano a 16 milioni sono ora 
di 41 milioni, con una diminuzione di 


i | senso, è pare 
delia | lition della Repubblica veneta 0 di Frà 
Paolo Sarpi che il governo non sorvegli 
con sufficiente cura il moto occulto della 


IL DISASTRO DI MILANO 
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circostanse politiche si è scusato di non 
poter venire ; ma la lettura della sua let- 
{era insulsa ‘© sconveniente fu accolta con 
ipplansì univarsali. Si è voluto in tal guisa 
oslebrare il soldato straniero che attando 
l'èra saera dello due ristorazioni legitti- 
miste a Parigi e a Roma. Certamente an- 
cho a noi vecchi liberali queste sconcezze 


« La Galleria Vittorio Emanuele era af- | g;00° 
follatissima al momento ia cui cominciò la 


L: 
L 


Ù magnifica fanno perdere la pazienza, e ci pare che il 
| fracassata : govemo , par rispettando il Congresso, 

i mendaron avrebbe obbligo di far sentire a quei mon- 
atallo di signori che il procaratore del Re e le pa- 

leria fa trie leggi esistono anche a punizione di 

rottami. ggiato | quei sciagurati che invocano contro la pa- 

precipil tria lo armi stranlore! Verso i clericali 


i 


i. | che sfidano la luce della pubblicità » si 
adonano a Congresso solenne in una delle 
tadino Giuseppe Bonomi, che ebbe frattu- | principali città d'Italia, il governo deve es- 
rato le gambe. sare tollerante, ma non debole. È bene che 

‘£ La Sgrandino di iari ael battere contro | rappiano che quosta Ialia ch' essi oltrag= 
i pacchi di rolfanelli nella fabbrica dei fim- | giano, infamano e macchiano colle loro 
mifari del sig. Giacomo de Medici, nel contumelie, li lascia diro perchè si dia al 
‘ Borgo di S. Pietro in Sala, li accese. Per | mondo lo spettacolo della loro impotenza e 
infranti si fa ascen- | dna volte si ebbe il pericolo d'un inoeadio, | della nostra longanimità, © si sappia che se 
date a 100 mila lire, senza calcolare la 60l- | cho venne spento sempre sul principio dagli | oesi mon ottengono l'attenzione # l'assenti- 
Yoeazione in opera. operai delle fabbrishe, ‘mento del volgo è perchò Il governo 

« Domabi la Galleria verrà rinperta al | ’’. A) teatro Dal Verme la grandine di-|li impodisco di predicare e di cospirare, 
pubblico; ma prima che gia riattata passe- | sirnsse lo vetriato del cupolino, e la piog- | ma perchè dalle loro dottrine aborre l'I- 
fanno molte gia si rovesciò con impeto nella platea, la | talia. 


Jo del 


“ Alla stazione contrale dalle ferrovie, n Cna. Prose E Tlagno,i 

I sull 3 ito iansenza. Le legtro. dille | SOR enzo si palio ne i d- 

1 grin tattola furono. per nove decimi nes | segiito per chindore per quet'anno | LA SQUADRA FRANCESE 
A CAGLIARI 


—__e——T_ 


produciamo dai giernali di Cagliari 
il brindisi pronunziato dall'ammiraglio 
Touchard al pranzo ufficiale dato sulla 
corazzata Océan: 


Signori, 

Cominaierò salutando i nostri ospiti e 
ringraziandoli della graziona accoglienza fatta 
qui alla squadra francese. 

Saluto il vice-presidente del Senato ita- 


L'areivescovo venerato di Cagliari. 
Tl sindaco ed fl setto-prefetto di questa 
città. 


| 
i 


© di simpitia. 
stimo fortunato dell'occasione che mi 


sfsiti 


DI 


premura. 


Vi sono delle alleanze che chismerò na- | Voce a sinistra. Presidente dolla repub- 
tarali e che Iddio stesso, che strinse nelle | blica! 


sopravvivono agli uomini e, no ho piena | Per nascondere certi pericoli si usa diro: 
fiducia, resteranno impresso nei cuori dei | « guardate da questa parte; ecco il peri- 


francesi. 


Fà è spponto questa «Vieanza che voglio | dirmo d'oochio alcuna parte (nuovi ap. 
in oggi salutare, associandovi con sentimenti | piausi), e dovunque appaia un pericolo, lo 
jmpatico rispetto il nome di | affronteremo. (Vivi applausi) 
talia. 


di profondo e 
S. M. fl Ro 


Signori, 
al Re Vittorio Emanuele. > 
——_ 
ASSEMBLEA FRANCESE 
Seduta del 12 giugno 
Riproduciamo dai giornali francesi il re- 


aoconto di questa seduta dell'Axsemblea fran- | 498179 rumori & sinistra) 


ancora una volti 0 che colgo con | pubblico e della pare sociale per sette anni; | ai 


more di portare un brindisi | quella di mantenere intorno al gran nome 


ministri del maresciallo Mao-Mahon.... 


De Fortou. .... noi non soffriremo che 
qualunque attacchi il suo petare e turbi 
l'ordine pubblico. 


colo! » (Applausi a destra) Noi non per- 


Noi abbiamo una sola missione ed è 
che presiederà per sette anni ai destini del 


piOsO.. 
Conte Rampon. Dite: della repubblica! 
De Fortou. Quando dissi il paese, sem- 
bravami di usare una parola che ci rianisse 
tutti, a meno che voi non disgiuogiate fl 
paeso dalla repubblica. (Approvazione a 


PERI 


noparò dal suo padrone e decise di la- 
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ceso cha ci fa già anoonziato dal telegrafo 
e in cui ebbe Inogo l'interpellanza del de- 
putato Bethmont sopra la condotta che il 
ministro avrebbe avuto in animo di tenere 
verso il partito bonapartista. 

signor Bethmont chiedo che la sua i 
terpellanza si faccia subito e l'Assemblea 
acconna a volerla rinviare al giorno se- 
guente. 

De Fortou, ministro dell'interno. Progo 
l'Assemblea di voler permettere che io ri- 
sponda immediatamente all'onor, deputato. 


sale alla tribuna. 
Bethmont. Un depatato fa preso dagli a- 


sirio del distretto. L'offosa che gli venne 
fatta, va riguardata come un’ offesa all'As- 
sembiea 0 come una violazione della indi- 
pendonta 0 della dignità del paese. Il go- 
verno avrebbe dovuto provare un senti- 
mento di rammarico per questo fatto. In 


cambio ci venne a dichiarare, per bocca | Contro in parte. 


del ministro dell'inferno, cha l'abuso della 


Noi ‘abbiamo il compito di racoogliere 
tatto lo forze soci 


nostro dovare. (Applausi) 
verse coloro che cs 


non stima sufi 
ministro dell'interno e passa all'ordine del | comio di Averm, e la provincia vi potrebbe 
prima. 


gonti di polizia e tratto innanzi al commis- | SÎ9rno. > 


nti le spiegazioni date dal 


estrema destra 


intorno al maresciallo | che nei calcoli preventivi ai dimentica sem- 
dobbiamo essere per | pre, il nuovo manicomio verrebbe a costare 
della pubblica pace | un milione! 

iliromo a que- | La Commissione erede di provredero a 


questa spesa dimezzando le rate che ln 
provinoia deve pagare al Banco per il pre- 
stito di un milione. Ora io credo che il 
Consiglio provineialo debba sorpendere l'ap- 
provazione di un tale progetto. É vero che 
un manicomio gre=dioso come quelle che 
si vorrebbe fondare acorasco decoro e lu- 
stro ad una città, ma permi più che mai 
‘eccessivo spendere un milione, quando a 
pochi cbilozzatri de Napoli esiste il mani- 


L'Assemblea lo respiose con 377 voti | Si dico e si sostiene che il manicomio 
contro 328, sopra 703 votanti, Maggioranza | provineiale della Madotina dell'Arco è in- 
in favore del gabinetto: 54 voti. Non oo- | sufficiente. E lo credo bune, giacchè in due 
corre dire che tutta ia destra, tutta la | unni la cifra dei reolusi da 405 si è ele- 
tti i dopucati bonaparti= | vata a 
ti lo respinsero; fl centro destro gli votò | due anni duplicato il numero dei manisei 


pai quali si ha l'obbligo di provvedere, 0 
reco allargati 1 criteri! , secondo 
iduo è degno della carità o 


h 


sl 
fruire 1 rain nt te | CORRISPONDENZE ITALIANE | e pz ina Prima uno 


6 la destra accolgono questa ripetizione 


delle parole pronunziate nella seduta pre- | (X) Wi 
cedente dal signor Fortou con una doppia | Stefani vi a 


salve d'applausi) 


L'on. ministro ha parlate lo stesso lin- | nonziata, Il candidato moderato liberale, il 


SEN 
to giu, o dala vos | deravano bene Jo condizioni ehe davano 
Pr TA o niitno di Torre Ac | alle figlie i dritto di chiedere un riso. 


per uno del loro componenti alienati. 


varo 
i è più larghi, pià caritatevoli se 

gruaggio che la sera prima aveva adoperato | consigliere Iorio, ha riportato il maggior Oggi ai ’ 

Il Pays, (Vivi richiami a destra. Sii, a |numero di voti; il candidato sostenuto, petto ma si spende di più e si danneg- 


sinistra) raccomandato dalla sinistra storica, è stato 


contribuenti. La provineia credo 


Da due mesi questo linguaggio è quello | messo fuori combattimento, essendo entrato che dabba, prima di sobbarearsi ad una tale 


di tatti i giornali d'un partito che ha ma- | ia ballottaggio col Iorio 


sig. d'Ambrosio | #pess, considerare che per l'afotto della 


Somasso le Assemblee Basionali. E io vi | che io non ho fl piacere di conoscere. Sento | 1988» che avosa allo Stato i 15 centesimi 


dico che se non riparerete a questa situazione | però che egli sia uomo di opposizione 
di cose, porrete la patria in pericolo. (Risa) | donatista e 


L'Assemblea nazionale sarà disonorata. 


Il signor ministro ha biasimato certi ar- | egli godo in quel collegio. 
tisoli. Ma non basta, Egli ci fece vedere lo | purò che 
suo tendenze. Noi saremmo colpevoli werso | del Torio 


il paese, se lo conserrassimo por un solo 
istante nel posto che occupa. 

De Fortou. L'interpallan 
h 


ha cambiate 
ho dette ieri, 
farono l'argomento dello censure 
revole deputato. Ebbene, mi affretto 
giungere che le mantengo tutto @ che 


(Vivi applausi a destra). 


SÌ, bisogna rispettare la sovranità nazio- | vittorie che ecsa rimprovera sempre per 


Jo abbia raocolto un buon 


simpati pali 
moro di voti per simpatie pervnali ce [2 ero con he 


l' cimento definitivo il nome | *rimo 


ja trionfante dall'arna. È un | manicomio? 


addizionali, deve gravare perl primo anno 
di altre 230 mila lire i contribuanti, e poi 
di altro 700 mila lire per gli altri anni. Si 
ttiva, con 
reno @ franco, un milione per ne 


Del Copsiglio provinciale fanno parte 
molti she sono, in Parlamento C 
rivi a gridare economie. Voglio sperara che 
essi diano l'esempio di saperlo fare nei bi- 
lanci del Consiglio. 


” rdidat i 
ne e nere cio però a sita | NOTIZIE ESTERE 


storica napoletana riporterà una di quelle 


FRANCIA 


nale 'in ciascuro dei membri dell'Assemblea. | bocca dell'on. Lassaro 2el Roma, una vit- ù 
Ma ieri questa sovranità nen fa in qual- | toria da Pirro, tutta, cioò, ad onere © glo- (Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


siasi maniera manomessa. 


ria del Sandonato. 
Un deputato venne tratto in arresto. Ma | ad accadere, non per 


un connubio possibile | (W) Parigi-Versatiles, 13 giugno, — 
isciplina o xbnega- | Il governo si mostra imparclale..... riguardo 


non sì tosto fa conosciuta la sua qualità, | zione, ma per sentimento di ostilità tenses | al centro sinistro, alla, sinistra e ai bona- 
potà ritormarsene libaramonte a Versailles. | ai moderati ed al candidato lore. Qualunque | partisti. Chiedetegli d'essere severo verso 


Egli stesso reso omaggio alla moderazione | cosa accada 


degli agunti di polizia. 


collegio di 
Quanto a me, ho difeso gli agenti del- | tanti anni ai 


il centro destro, verso la destra a l'estrema 
destra, sarebbe quanto pretendero che ai 


radieali, 6, più che ai radicali, | flagollassé colle suo mani; usanza oramai 


l'autorità (Benissimo! Benissimo! a destra). | al Nicotera, abbin ora scossa la tutela e | poco seguita nei monssteri @ non più co- 
Gi sono individui in Francia che alla vista | che il candidato moderato sia entrato in | noscinta nel mondo politibò.. 


ballottaggio con circa 400 voti. È un risve- | Il Rappel suole mescolate le antitesi alla 
glio di cui bisogna pigliar nota, tanto più | maniera di Victor Mago e gli soherai dello 


To faceio altrimenti; se colpevole, lo bia- | in quanto ehe in non poche provincie no- | Charivari. La mancanza di serietà # la con- 


simo; ne giusto, lo 
responsabilità 


atti (Vivi applausi a 


jpproro a assumo la | stre appariscono sintomi dello stesso ge- | suetudino di subordinare la politica alla 


letteratora non tornano sgradito, sembra, 


nere. 
destra). Îl Consiglio provissiale, riunitosi sabato | agli operai. Al Reppel nulla importa fuor- 


Al presente non vorrei dire parole che | in tornata 


straordinaria, Na incominciato a | chè gli atti e lo gesta di Viotor Hogo. Tanto 


potessero destare delle ire. Voglia {l cielo | discatere il nuovo statuto dall'ospedale eli- | vale ceneurare un romanzo del posta, quanto 
che venga il giorno della pacifiazione de- | niso di Gesù e Maria. Quest'ospedale, fon- | aprire le porta d'ana forterza al nemico, e 


gli animi! Ma voi conoseeta la cagione | dato col concorso governativo e provin- | Paolo Maurice ferebba 


Frima di questi lamentevoli disordini che | cile, ha un deficit di circa 80 mila lire. | un ferro rovente la lisgna di coloro { quali 


———————— — — —+F._F_T_._ 


dol suo peso per riposarsi lungo la via, | nd imparare l'inglese, lo incoraggiò al | o alla vendita dello stampe, aggiunso 
chiedeva sempre a se stesso per qual | lavoro, lo esortò alla sobrietà e all'eco- | nuove specialità : andava nei dintorni a 


i poveri dovessero andare a piedi | nomia, e finalmente rafforzò in lui la 


ragione i porer a 
mentre i ricchi andavano in carrozza @ 
a cavallo! E si torturava il cervello, 
cercando in qual modo si potesse som- 
ministraro ai poveri il mezzo di viag- 
giare, coma gli altri, a cavallo o in 
carrozza. 


‘migliori amici, 
Îl signor Rice, dei Fratalli della Dottrina 
Cristiana, Egli aiutò il giovine italiano 


comprare delle ghinee dai contadini. Ciò 
avveniva durante la guerra, © allora lo 
ghinee valerano da 26 a 27 scellini. I 
fedeli fautori dell'Inghilterra so no sgo- 
mentarono, @ incominciarono a spargere 
la voce che Bianconi, lostràniero, com- 

le monete d’oro per inviarle a 


ore 

dere un 

qual tempo non 

era robusto @ 

lo sgomentava © 

qualunquo impresa. 

cio a Watertord mon prosperò, e seb-|tato continuare in tal guisa, fino a di- 
bene tre traslocamenti equivalgano, di- | vantare — come del resto diventò più 
cesi, ad un incendio, pure aloggiò per la | tardi — sindaco di Clomatel; ma le veo- 
terza volta per andare a cerear fortuna | chie idee che gli erano venuto in capo 
in un'altra parto dell'Irlanda. quando si riposava luago la via colle sua 
Nel 1800, Rianconi si stabili & Clom- | cassa d'immagini gli ritomarono alla 

mel, contea di Tipparary, @ quivi apriva | mento, © deciso di tentare di metterlo 
una bottega. Alla scultura, alla doratura | in pratica. (Continua) 


strano gli eventi come si fi 
d'una rappresenizzione tantrale. Ci si vede 
la politica gindieata da letterati; i redattori 
de) Rappel aon tollererebbero {1 più pio- 
colo solscismo che nseisse dalla bocca di un 
ministro nel calore dell'improvvisazione. 

Comunque sia però, questo giornale ri- 
servava il suo giudizio, poichè conobbe la 
Givetizia distributiva del ministero e vide i 
giornali bonapartisti andare in fuoco a famme. 
La giustizia distributiva del ministoro con- 
‘iste in questo: ogniqualvolta uno de'suoi 
avversari esce di carreggiata, prende argo- 
mento di là per colpirli tatti ad un tempo. 
Quindi il Pays fu sospeso per avere pub- 
Blicato degli articoli faribondi. I bonaper- 
tisti so no lagnarono e il ministro dell'in 
terno no smorzò le. ire sospendendo duo al- 
tri giornali del campo opposto. 

Oltre al Rappel fa sospese il X7X Sidcle. 
Questo giornale è addetto al centro 
stro. La sua polemica suole essere discreti 


l'interno: « Che resta al signor de For- 
tou, quendo cessi d'essere ministro? » 

Eb, mio Dio! Nall'altro gli rimaneva che 
la probabilità di ridivenite ministro e di 
vendicarsi doi svai derisori con un pioselo 
decreto firmato: Ladmiranlt. 

Il generale Ladmiratit ha introdotto un 
perfezionamento nella compilazione doi de- 
oreti sospensivi di giornali. Dapprima si s0- 
Jovano citare le espressioni ch'arano stata 
giudicato per criminose. Era un incomodo 
che l'on. gunorale si è levato d'intorno. Egli 
si tiano sulle generali: « chi fomenta gli 
odii dei cittadini, ese. » Si direbbo quasi 

i genorali sono dominati da un 
into di cvrità eristiana. 

Un veochio osservatore dello tempesta 
parigino dicevami ieri; « Questi nostri di- 
sordiai sono semplicemente l'effetto di una 
ebollizione passoggiera degli spiriti; la Borsa 
non se ne commosse punto. » Non vorrei 
prendere la Borsa quale infallibile criterio 
del vento che spira nella capitale della Fran- 
cia, ma è certo cho emsa giudica i fatti o- 
con molia serenità di mente. 

La stazione di 8. Leztaro è stata oocu- 
pata militarmente ; ogni cittadino che vi ar- 
riva è sottoposto ad un interrogatorio, come 
so do dalla Francia. E mereò 
questa sovrabbondanza di cautele, i disor- 
dini non si sono ripetuti. 

A Versailles, il sig. do Fortou ottenn 
un voto di fiducia. Egli era stato interpei- 
luto dal sig. Bathmont, il quale dichiarò la 
patria in pericolo, se non si fosse posto il 
freno ad un partito avverto a manomettere 
le Assemblee nazionali. Il sig. de Forton 
gli rispose che {l ministero aveva la mis- 
sione di raccogliere tutte la forze sociali 
intorno al maresoiallo Mac-Mahon. Sì 
i saremo i fodel 


de Forion facesse 
parte essenziale del settennato. L'ordine del 
giorno puro @ semplice, cho fa chiesto dal 
ministro, venne approvato con BI voti di 
maggioranza. 

Ia seguito, il sig. Tailhand, ministro della 
giostizia, annunziò che il Pays sarebbe stato 
tradotto davanti ai tribunali. Il Pays non 
avrebbe pototo continuare nel suo linguag- 


gio nè matarlo. Col chiudergli la bocca gli | 


si rendo un servizio, lo si mette in grado, 
cioè, di tranquillizzarei @ di risequistare la 
sua calma. 

Il fratello di Mirabeau diceva che, so egli 
ppartenoto ad altra famiglia, avrebbe 
to voco di uomo disordinato, ma 
nellà sua lo al poteva lodare, como uomo 
regolato e ammodo, Nella famiglia dei gior- 
nalisti un Cassagnao divenuto modera! 
rebbe ancora mille volte più furioso che un 
redattore dei Dibats, agitato dalla più fo- 
cosa passione 

Ja Francia l'ntemperanza di liogu 
è un dono dei giornali che sono ascritti 
a certi partiti politioi. Dopo il 4 settembre 
il fe Daleseluzo e Vermesch ne iI 


privilegio; ma questi esprimeva dei senti- 
menti che non erano antro il suo cuore. 
Dopo lo scompiglio della Comune, nessun 
giornale repubblicano ha più il diritto d'es- 
nere furibondo, Il elericaliamo, fl conser- 
vatorinmo, Îl bonapartismo sono abbastanza 


i Caasagnac, talvolta i Gaint-Go- 
10 a tocstre. 

Sainte-Croix che ha richiamato 
sopra di sò l'attenzione pabblica col pogno 
regalato a Gambetta, aveva delle ottime ra- 
gioni per tenersi all'osouro. È certo che 
egli è un gentiluomo di buona lega, ma 
ogli cbbe spesso a fare coi tribunali. Sb- 
formazioni ricevuto dalla Répu- 
bligue frangaine, {1 signor di 

o, era così restio al governo paterno 
fa dovuto imbarcare sopra un basti- 
mento, appena douicenne. Più tardi com- 
assasainio sopra la persona di un 
li avova oflitta una pena e 


camparsi quale campione d'an partito. Il 
sig. Rot 
to dall 


vane SNPert quo dei sobborghi che sono 
caso 

diriiiaio con veschi materiali di eostre- 

zione, prendonò fuoco con fasilità pari = 


taro. Ma lo forse spiegate dal governo e i 
numerosi agenti di polizia che vi. furono 
appostati, impedirono la continuazione dei 
disordini. Il signor Gambetta, arrivando da 
Versailles, usci per una porta segreta e non 
si lasciò vedere dalla folla che lo aspettava 
foorì della stazione. Pare che non ei sia 
oramai da temere che i disordini si ripetano, 


SPAGNA 


L'Agepzia Havas pubblica 1 seguenti di- 
spacci dalla Spagni 

Madrid, 10 giugno. — I carlisti tolsero 
da Entella il materiale da i 
tennero so non l'indispensabile alla. difesa 
della piazza. Essi facilarono a Durango due 
doi loro capi dissidenti. 

< Il disegno di neutralizzare la ferrovia 
dol Nord ata par essero effettuato. 

< 30,000 nuove reclnto ai organizzano a 
Madrid, 

< Il ministro plenipotenziario della Spa- 
gna a Washiogton ricovetto l'ordine di par- 

immediatamente. 

< Il generale Zahala diod 
norali di accordare l'amnisti 
la chiedessoro. 

« Madrid, 11. — Secondo le notizie 
rivato dal campo, l'osercito del geseralo 
Concha prosegue il suo movimento verso 
Estella seguendo la riva sinistra dell'Ega 
(affinente dell'Ebro che scorre dall'ovest 
all'est, provincia d'Alava). 

< Probabilmente il movimento più im- 
portante avrà luogo nella direzione d'Oleipa 
a Villatuerta. Sino a Vilietuerta, la disposi- 
zione del terreno permette di fare uso della 
cavalleria © dell'artiglieria a lunga portata. 
Lo truppe repubblicane, nella Joro marcia 
sopra Estella, dovranno travorsare 6 chi- 
lometri di montagne. 

dello troppe earliste furono 


cavalloria ni trova a Carrascal (proviacia 
di Zamora). » 


GERMANIA 


Il 48 corrente il re d'Olanda si recherà 
ad Ems a far visita allo crar. Il granduca 
Nicolò Nicolajevitch vi è già arrivato. Si 
attendono pure il duca e la ducliessa di 
Edimburgo. 

— Notizia da Brema 49 recano: Venne 
Jerta senza solennità spociali l'esposizione 
agrisola. L'esposizione è mcito frequentata. 
N giazi torminerà i suoi lavori fra breve. 


—______—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 giugno 
contiene : 

1. R. decreto 45 giugno, che proroga l'at- 
tuale sessione del Senato del Regno e della 
Camera Ultima Notizie) 

2. Leggo in data i4 giugno, che intro- 


duce alcune modificazioni nell' imposta di 
ricchezza mobile. 


—_——_«—__— 


CRONACA DI ROM 


Tersera è partito l'onor. Minghetti, pre- 
sidente del Consiglio, per accompagnare la 
sua consorte sino a Innsprock, donde essa 
prosegue il suo visggio in Germania. L'on. 
Minghetti sarà di ritorno a Roma fra setto 
od otto giorni. 


lori, 45, si è aparto a Vienna il Con- 


eri sera il Consiglio comunale ha tenuto 
seduta pubblica. Però anche ieri sera non 
si è conehiuso nulla e il maggior tempo si 
è passato in iscuse per parte di alconi as- 
e in partecipazioni sui fatari lavori 
del Tevare, pai quali non vi è ancora alcon 
progetto determinato. 

La risposta a questo comunicazioni di 

tive fra governo e municipio fatta dal 
Consiglio è stata molto assennata. Esso ha 
fatto comprendere che ogni discussione di- 
veniva vnota ed inopportuna fino a che non 
si conoscessoro le condizioni finanziarie del 
manisipio. 

Del prestito non si è volato neppure 
sentir parlare, non conoscendosi ancora | 
consontivi, come disse il consigliere Vitel- 
leschi, e ignorando il Consigiio lo spese 
fatto è lo stato di casa. 


Ci viene comunicato il rendiconto della 
recita datasi la sera del 31 maggio p. p. 
al tentro Argentina a favore della signorina 
Clelia Gros. 

Da esso risulta che dall'iatroîto, che fa 
di L, 852 20, datratto lospase in L30720, 
il prodotto nelto è stato di L. 435, chefa- 
rono consegnate alla suddetta signorina. 


Non si è petuio ancora, conoscere a chi 
jessero qualle vesti signorili trovate 

in riva del Tevere due giorni or sono. Il 
dubbio d'ana grassazione non si è potuto 


ha | ammettere, paichè nelle tasche dell' cbito 


oravi l'orologio d'oro insieme ad un porta- 
foglio con biglietti di Banca e alcune ro- 
Pinzi fl più fondato è che il 

on 10 Il pos- 
nomore di qi DUM, ae si eblamerebbo 
Pilot Pierre, d'anni 45, d'Arvillarà, dipar- 
timento d'Haute-Savoie, come si trova soritto 


libretto ch'era pure nella 
SITE TA Table mnegato ©. volati: 
mente, o mentre era entrato nelle acque 


per bagnarvisi. 


Chi velesso spassarsi szn un divertimento 
totto nuovo, avrabbe da recarsi la mattine 


si foggi 
volta da questa banda, salvati entro l'an- 
drene », 0 como lo galline all'avvicinarsi 


tanta gente non sono stati altri che le guar- 
dio mualeipali, le quali hanno l'incarico di 
tenere libero il suolo pubblico e non la- 
soiarlo invadere da quello sciame di poveri 
industriali di ultima classe, per onì la legge 


Noi ci siamo trovati più volta presenti x 
questo faghe, a questo sparizioni sceniebi 
iamo vedato che non sempre tutti i 
rivenditori sfoggono alla sorveglianza delle 
guardio, ed allora uno paga per tatti, e gli 
rien volta la merce, fatta la contravven- 
zione, 0 talvolta condotto alla Questura per 
avere sfogato la sua bile contro le guardie, 
quasi che queste dovessero rinunciare a 
fare il loro dovere per piacaro ad essi. 

Però, mentro siamo i primi a riconoscere 
che il nostro popolo è poso abituato a ri- 
spettare lo leggi, siamo pura costretti a 
confessare che spetta al Municipio di 
Iitare il modo perchè i suoì regolamenti 
siaso osservati. Quando si è trattato di mer- 
cati so n'è parlato come di un progetto di 
là a venire, mentre era nna delle cose di 
prima necessità. 

Se vi si fosso provveduto anche alla me- 
glio, come più volte abbiamo suggerito, si 
vodrebbero i regolamenti municipali messi 
meno in diloggio, e meno compassionati dal 
pubblico coloro che non li rispettano. E non 

'imprecbierebbe , come si fa ora, contro il 
Manicipio @ le guardie, che « impediscono 
cho quella povera gente si guadagni la 
vita.» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


700,8 
Termometro Centigrado 
Massimo = 27,2 — Minimo = 84,7 
Unidità media del giorno 
Relativa = 47 — Massima = 9,58 
Vento dominante. Forti sbuffate di vento Sod 
nella notte, Sud, Sud-Ovest debole nel giorno e 
nella sera. 
Slato del cielo. Pochissima pioggia nella notte 
con qualche tuono, cirro-cumali al mattino, qual- 
che strato al pomeriggio, molti cumuli alla sera. 


Pioggia in 24 ore = poche gocre. 


ROTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La compagnia drammatica Emannnel- 
| Pasquali ha avuto un ottimo pensiero: 
! di dare cioè la prima rappresentazione 
dell'Alcidiade del signor Cavallotti al 
teatro Apollo anzichè al Corea. Essa 
avrà luogo la sera di sabato. 
Aununziamo pure che la sera di mer- 
coledì avrà luogo all’Anfiteatro Corea la 
prima rappresentazione della tragedia dol 
prof. Pederzolli, intitolzta Cosfantino. 
_—____ 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Compagnie alpine. — Nel Gior- 
nale militare della scorsa settimana è pub- 
blicato l'atto n° 94, in data 4 giugno, in 
virtù del quale col 4° ventaro luglio sa- 
ranno costituita le compagnie alpine di mi- 
tizia mobile. 

L'assassino del Negroni, — Seri 
vono da Cesena alla Gazsetta dell'Emili 
del 15: 

Mario Negosanti, assassino del povero 
Negroni, non fu arrestato, ma si costitui 
spontaneamente alla caserma dei carabinieri 
dicendo: che non posova salvarsi in 

che 

dini stessi lo perseguitavano e sarebbero 
scesi a bratti fatti so lo avessero riesvato. 
Nel tempo che dimorò alla campagna, nes- 
no gli prestò soccorso, cosiechè fu co- 
ito cibarai di sole ciliege, unico frutto 

che poteva raggranellare, è cho estanuato 
dalla famo ed assorato dai suoi concittadini 
era forzato recarsi ai carabinieri dicendo: 
sono Negosanti @ sono venuto a costituirmi. 
Demenza. — Leggiamo nel Pungeio 
di Na 

Gi scrivono da Pescopagano (Busilicata) 
di un inttuosissimo fatte, che ha contristato 
quel paese, il giorno 14 correnta. 

Il dottor Donato Antonio Navarra ara 
un clitadino stimato nsssi per la sua peri- 
zia nella professione, e per la sua condotta 
intemerata. Aveva per moglie la signora 
Nicolatta De Ruggieri, sorella del compianto 
avvocato Ruggiero De 

Per lunghi anni questi due coniugi vis- 
soro una vita di amore e di concordia, con- 
fortata dall'affetto di un'unica figlinola. 

E questa vita fu troncata il giorno 44, 
poichè il dettor Navarra, sofferente al enpo 
da più mesi, in un accesso violento esplose 
ua colpo di pistola contro la sua consorte, 
4 poi immediatamente nn altro contro se 
stesso. Entrambi furono cadaveri sull'i- 
atanto! 

Longevità. — Scrivono da Chiusi To- 
ncano 43 corrente alla Perseverans: 

Ta uno dei seni più ridenti del lago Tra- 
simeno, poco più în là della. Torricella, a 
atiersa conta siede l'amena villa | 
dell'avvooato Stanialao Nicolai di Megione. 
Quivi incontrasi nn caso tanto rara di log 
gavità, da toglier fodo a quanti serinsero 


raeconta di aver vaduto con invidia prasare 
i coseritti. 


perio e ricorda di aver fallato nna volta 
teltanto, perchè, trattennito per via, nom 
gitnne a tempo. 

Ha una bella fisonomia e una piacevole 
4 serena conversazione; tatto il contado lo 
accarezza e lo riguarda como un patriarca. 
Avrebbe voglia di andare n caccia, o di 
tanto vicissitudini passato sotto i suoi co- 
chi queato solo gli dà molestia, di non tro- 
vare più buone pietro foeaio per il suo 
schioppo. 

Non fu malato mai, nè mai commise in- 
temperanze. Laonde giova argomentare che 
so la vita sobria e frugale nox sempre vale 
a conseguire una lunga vita, non mai però 
la vita lunga può conseguirai senza sobrietà 

frogalità. 

—_e——_m 


NOTIZIE ULTIME 


Dal Monitore delle strade ferrate ab- 
biamo ieri riportata la notizia della con- 
ferenza che deve aver luogo fra le di- 
verso Società ferroviarie interessate, dal- 
l'Alta Italia, del Sad dell'Austria, della 
Baviera ed altre dell'impero germanico, 
allo scopo di « stabilire an,servizio di- 
retto di convogli fra l’Italia e la Ger- 
© precisamente fra Roma e Ber- 


lino. » 
Su questo fatto di grande interesso 
pal nostro paese , e che già sapevamo 
prima d'ora dovuto all' iniziativa dell'o 
norevole Spaventa, ministro dei lavori 
iamo in grado di fornire i se- 


il ministro Spaventa ed il rappresentante 
dell'Impero ico, barone di Kew- 
dell, veniva a quest’ultimo presentato, 
in data del 5 p. p. marzo, un 
elaborato nel ministero dei lavori pub- 
blici, tendente un notevole 
raccorciamento nella durata dei iaggi 
sui treni internazionali fra l’Italia e la 
Germania. 

‘Questo progetto ha per base di non 
portare innovazione sul territorio ita- 
liano nelle corse dei convogli diretti fra 

Bologna e viceversa, perchè 

vogli, oltre al serrizio interno 
delle provincie colla capitale, debbono 
pur provvedere, e provvedono difatti con 
soddisfacente risultato , ai bisogni del 
servizio internazionale colla Francia ed 
Toghltra (ia Monemin) e coll'Im- 

‘austro-i rico (via L 

ro e ele: con di ein 
internazionali per la Germania consi- 
siono, secondo il citato progetto del. no- 
stro istero, nel fi cinici 

li da Bologna per Di 
ma pain PESTE 

I esercizio o 

+ ed accelerando la corsa 

dei convogli fra Modena-Verona ed Als, 
in coincidenza dei quali s' dovrebbero 
stabilire i treni delle ferrovie Sud del- 
l'Austria @ di quelle della Baviera, in 
guisa da assicurare a Modena ed à Mo 

co la coincidenza dei nuovi treni di- 
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quale domanda che si stabilisca la re- 
pubblica sotto la presidenza di Mac Mahon, 
è dichiarata d'urgenza con 345 voti con- 
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L’Amministrazione del. Giornale Ze Zibertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 
esclusiva per-tutta l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


‘della’ celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
fiîente. nn successo insiudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Zibertà di i Roma, fino dal 7 del corrente mese. 


«Le Libertà Intitre pubblicheràZinoltre nell'annofcorrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore diJAmore e Soiopero, IL SB- 
n io i ò 


bonamento al Giornale LLA LIBERTÀ 


anne L. SA — Fer sei mesi L. 19 — Per tre mesi L. 6. 
muqUadeRI i ‘iglive daizò par abbonarsi è quello di dirigore lettere e vaglia postali Al Amministrazione della LIBERTA, ROMA. 
ì ‘90 ‘ARGS noise prenderazno.l'«ibonazento alle Libertà dal 10 Giugno 1874 haano diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quli fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE: 


ani LaRan: 8 Cgil tia 


i nce sec 


Fipografis dell OPINIONE direttazii» €, Carbone 


